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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Introduzione alla

Psicopatologia del rischio e dell’errore

Perché avvengono gli incidenti e perché continuiamo a commettere errori

Prof. Silvano Bari

s.bari@unicampus.it

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

L’errore non è una mancanza di conoscenza

ma uno sbaglio del nostro giudizio…

Coloro che non sanno prevedere le conseguenze,

né pesare esattamente il valore delle prove e delle testimonianze contrarie… 

possono essere facilmente sviati e attestarsi su posizioni che non sono sostenibili

John Locke – An Essay Concerning Human Understanding (1690) 

1

2



2

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Alla ricerca delle cause

Secondo diversi studi (Heinrich, Salminen,

Tallberg e al.) l'80-94% degli incidenti è

dovuto all'errore umano

Le persone commettono errori, o

semplicemente dimenticano di fare le cose,

o talvolta decidono di non fare le cose

perché non ne comprendono il valore.

L'errore umano è un fattore determinante

per l'incidente complessivo.
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Sicurezza – le basi concettuali

La formula generale per la sicurezza, S, è:

S = f (P,T,A) Si

dove

P (protector) è l’entità che desidera la sicurezza 

(es. l’azienda sanitaria);

T (threat), è la minaccia, cioè l’entità che sfida, 

mette a repentaglio la sicurezza di P 

(es. la mancanza di corrente);

A (asset), la risorsa, è l’oggetto del conflitto 

(es. il bene che può essere distrutto);

Si (situation) è una variabile che rappresenta tutti i 

vari fattori situazionali relativi al rapporto tra P, T, A.
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

R = P * D

rischio Probabilità del

verificarsi di un 

evento dannoso

Gravità / Conseguenze

dell’evento dannoso

La nozione di rischio

Misurazione del rischio in termini oggettivi
tramite il calcolo delle probabilità
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I fattori “situazionali”

Organizzazione

Ambiente

Norme e standard

Formazione e addestramento

Approccio metodologico

Competenze non tecniche

Consapevolezza del pericolo

e percezione del rischio

I fattori che incidono sulla sicurezza (fattori situazionali)
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I fattori “situazionali”

Organizzazione

Ambiente

Norme e standard

Formazione e addestramento

Approccio metodologico

Competenze non tecniche

Consapevolezza del pericolo

e percezione del rischio

I fattori che incidono sulla sicurezza (fattori situazionali)
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Le competenze «non tecniche»

Le competenze non tecniche

(non-technical skills)

tutte quelle abilità a livello cognitivo, emotivo, comportamentale e interpersonale 

che non sono specifiche dell’expertise tecnica di una professione, 

ma che sono ugualmente importanti nella riuscita delle pratiche operative 

per garantire al massimo la sicurezza.

abilità cognitive

decision making

task management

situation awareness

abilità emotive

gestione dello stress

abilità sociali

cooperazione

leadership

comunicazione
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Fonte: Flin, O’Connor, Crichton –

Il front-line della Sicurezza, Hirelia Edizioni

Le competenze «non tecniche»
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Sicurezza – le basi concettuali

Le competenze non tecniche

nel campo “Terapia intensiva e Trapianti”
(Ospedale di Verona)
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Sicurezza – le basi concettuali

I fattori “situazionali”

Organizzazione

Ambiente

Norme e standard

Formazione e addestramento

Approccio metodologico

Competenze non tecniche

Consapevolezza del pericolo

e percezione del rischio
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La percezione del rischio è un qualcosa di estremamente personale

che dipende dai più svariati fattori

Gli individui rispondono sulla base della “loro” percezione del rischio

e non sulla base di un livello di rischio oggettivo (valutazione scientifica)

La percezione del rischio
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

R = P * D

rischio Probabilità del

verificarsi di un 

evento dannoso

Conseguenze

dell’evento dannoso

R = P * D

K
Fattore umano

non solo misurazione del rischio in termini oggettivi

tramite il calcolo delle probabilità

Rivedere la nozione di rischio

ma misurazione del rischio anche in termini soggettivi
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Il rischio

La conoscenza e la coscienza del rischio

primo passo verso la sicurezza

.
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I tunnel mentali
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Il rischio

by Gary Trudeau, 1994, Doonesbury
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristica e bias

(da Gerd Gigerenzer "Imparare a rischiare“)

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristica e bias
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Euristica e bias

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristica, bias, illusione cognitiva

euristica

stratagemma mentale specifico

per risolvere problemi specifici 

bias

(tunnel della mente)

forma di distorsione della valutazione
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristiche e bias

Euristica percettiva

guardare senza vedere

Euristica della rappresentatività

si tende ad attribuire caratteristiche simili a oggetti simili, 

spesso ignorando informazioni che dovrebbero far pensare il contrario. 

Euristica della disponibilità

si tende a stimare la probabilità di un evento sulla base della vividezza e dell'impatto emotivo di un 

ricordo, piuttosto che sulla probabilità oggettiva. 

Euristica affettiva

i giudizi e le decisioni sono prese a partire dalle emozioni suscitate dal problema

e dalle modalità con cui lo stesso è posto. 

Euristica dell'ancoraggio

la comune tendenza umana a fare troppo affidamento sulle prime informazioni che si trovano

(“anchor, ancora”) quando si cerca di prendere una decisione. 

Fallacia dei piccoli numeri (“Gambler Fallacy”)

considerare come razionali scelte basate su una probabilità illusoria. 

In analogia al comportamento del giocatore che considera lanci o estrazioni come eventi legati tra loro 

(mentre sono indipendenti), se – dopo un lungo periodo senza infortuni – ne accade uno, un lavoratore 

potrebbe pensare che il suo reparto diventa “statisticamente” più sicuro: “è molto improbabile che 

accada di nuovo proprio qui”.

L’errore del wishful thinking

giudicare un evento come più probabile solo perché il verificarsi di quell’evento è per noi desiderabile. 

L’effetto di questo pensiero “desiderativo” è l’alterazione della probabilità soggettiva di un evento, con 

effetti sulla decisione da prendere. 
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Euristiche percettive

Il Gateway Arch di Saint Louis,

 l’arco più alto al mondo, 

il monumento più grande 

di tutto l’emisfero occidentale
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Euristiche percettive

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristiche percettive
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Euristiche percettive

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Euristiche percettive

filmato 1
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Euristiche cognitive

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Una mazza da baseball e una palla costano 1,10$ in totale.

 La mazza costa 1$ in più rispetto alla palla. 

Quanto costa la palla? 

Euristiche cognitive
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Euristiche cognitive

Caratteristica della euristica

fallibilità
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Stereotipi

Gli italiani amano mangiare la pasta e cantare

I tedeschi sono organizzati ma rigidi

La donna è la regina della casa (l’angelo del focolare)

I romagnoli sono passionali

…………………………………
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Pregiudizi

Gli italiani sono pigri

I prodotti cinesi sono di bassa qualità

Gli scozzesi (genovesi) sono avari

Gli zingari rubano

La donna non è molto abile nel guidare l’automobile 

…………………………………
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La percezione del rischio

Quali sono i principali bias cognitivi

e le conseguenze nel prendere certe decisioni
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Un lungo periodo senza incidenti

Più a lungo le cose vanno bene, 

senza incidenti, 

e meno diveniamo coscienti dei pericoli 

connessi con la nostra attività. 
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Un lungo periodo senza incidenti

Capitano E.J.Smith, intervista del 1907: 

“Quando mi chiedono di descrivere il 

meglio possibile la mia esperienza di quasi 

quarant’anni di mare, posso solo dire che 

non è mai successo nulla. Naturalmente ci 

sono state tempeste, temporali, nebbie e 

altre cose simili, ma nella mia esperienza 

non sono mai stato coinvolto in un 

incidente degno di questo nome. 

Non ho mai visto una nave in difficoltà 

sulle rotte che ho percorso, non ho mai 

visto un naufragio né sono mai stato 

coinvolto in uno io stesso, e neppure mi 

sono mai ritrovato in una situazione che 

minacciasse di trasformarsi in un 

disastro…”
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Un lungo periodo senza incidenti

14 Aprile 1912: dopo aver drammaticamente sottovalutato una situazione 

di grande rischio, il comandante Smith affondò con la sua nave. 

Era il Titanic

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Un lungo periodo senza incidenti

filmato 2

Volo Avianca 011 – Madrid Barajas 1983
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Lancio di una moneta (sette volte)

Una sola di queste sequenze è giusta

1)  TTTTCCC

2)  CTTCTCC

3)  CCCCCCC

Su quale scommettereste?

Fallacia dei piccoli numeri (“Gambler Fallacy”)
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Le illusioni probabilistiche (“Gambler’s fallacy”)

Esce il rosso venti volte di seguito
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Il ruolo della probabilità

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

Un test clinico

Un test clinico,

atto a rilevare la presenza di una certa forma di malattia,

risulta positivo in un certo paziente.

Viene detto che:

l’affidabilità del test in questione è del  79%

la frequenza media di quella malattia,

nella popolazione da cui proviene il paziente,

in quella fascia d’età, è dell’ 1%

qual è la probabilità 

che quel paziente abbia effettivamente quella malattia?
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La disattenzione per le frequenze di base

risposta statisticamente corretta

calcolabile esattamente in base alla legge di Bayes

7%
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La disattenzione per le frequenze di base

malattia

presente     assente

positivo

test

negativo

VP

vero

positivo

0,79

FP

falso

positivo

0,1

FN

falso

negativo

0,21

VN

vero

negativo

0,9

P (infetto | positivo) =
probabilità a posteriori

di essere infetto se positivo al test

P (positivo | infetto) x P (malattia)

___________________________   

P (positivo)
probabilità a priori di essere positivo

P (positivo) = P (positivo | infetto) x P (malattia) + P (positivo | non infetto) x P (non malattia)

PM

probabilità a priori della malattia

0,01

VP x PM

_____________________

(VP x PM) + (FP x (1-PM))
=

0,79 x 0,01

_____________________

(0,79 x 0,01) + (0,1 x 0,99))

=

0,0079

_____________________

(0,0079 + 0,099)

= = 0,0739
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Il sofisma del giurato

Il caso O.J. SIMPSON

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La base di riferimento

Attenzione al calcolo della probabilità

la base di riferimento
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Silvano Bari – Introduzione alla gestione del rischio in ingegneria, lavoro e vita – A.A. 2023-2024

La base di riferimento

Verdetto del Comitato per la sicurezza dell’EMA (Agenzia Europea del Farmaco)

PRAC - 18 marzo 2021

Revisione preliminare sulle segnalazioni di coaguli di sangue 

nelle persone vaccinate con AstraZeneca

Il vaccino non è associato ad un aumento del rischio complessivo di coaguli di sangue 

(eventi tromboembolitici) in coloro che lo ricevono

Tuttavia il vaccino può essere associato a casi molto rari di coaguli di sangue 

associati a trombocitopenia, cioè bassi livelli di piastrine con o senza sanguinamento, 

inclusi rari casi di coaguli nei vasi che drenano il sangue dal cervello (CVST)

Questi sono casi rari: 

circa 20 milioni di persone nel Regno Unito e nello Spazio economico europeo

hanno già ricevuto il vaccino e l’EMA ha avuto segnalazioni 

per soli 7 casi  di coaguli di sangue (DIC)

e 18 casi di trombosi del seno venoso cerebrale (CVST)

La maggior parte di questi casi si è verificata 

in persone sotto i 55 anni e la maggioranza erano donne.

Silvano Bari – Introduzione alla gestione del rischio in ingegneria, lavoro e vita – A.A. 2023-2024

La base di riferimento

Numero di tamponi effettuati:  603.639

Positivi: 60.029

Tasso di positività: 9,9%
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La legge di Bayes

La formula di Bayes ci consente di fare razionalmente le scelte più

vantaggiose o più giuste. 

(reverendo Thomas Bayes, 1702–1761)

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

L’euristica della disponibilità
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La fascinazione dell’obiettivo

Tecnicamente si definisce affascinazione un particolare 

stato mentale, simile a quello che si verifica quando 

veniamo coinvolti da un film o comunque qualcosa che 

attiri la nostra attenzione.

Utilizziamo l'espressione fascinazione oggettiva per 

indicare l'affascinazione operata da un oggetto od una 

cosa. 

Irresistibile attrazione

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

Filmato 3

Volo Air Florida 90 – Washington 1982
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

9 ottobre 1963 - Vajont 

Sta per entrare in esercizio la diga più alta 

del mondo
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La fascinazione dell’obiettivo

Dal monte Toc, dentro la diga del Vajont, si staccano tutti insieme 260 milioni di metri cubi 

di roccia  e cadono nel lago dietro alla diga, sollevando un’onda di cinquanta milioni di 

metri cubi.

Di questi cinquanta milioni, solo la meta’ scavalca la diga, spazzando via dalla faccia della 

terra cinque paesi: Longarone, Pirago, Rivalta, Villanova, Fae’. 

Duemila morti. 
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

il movente
Orgoglio:

La diga più alta del mondo

« Quando un'opera è terminata gioia e amarezza si fondono: gioia perché ognuno di 

noi può dire ci siamo riusciti, ma le ansie, le ore di fatica, e soprattutto il ricordo dei 

nostri compagni caduti sul lavoro, un po' di noi stessi insomma non ci appartengono 

più. Restano là sull'opera e nel tempo patrimonio di tutti. » 

(Ing. Carlo Semenza, progettista della diga del Vajont)

Denaro:

A questo punto, con tutto il denaro speso…

Completare tutto in tempo per la nazionalizzazione dell’energia elettrica

(vendita all’ENEL)

La contromisura

« Che Iddio ce la mandi buona!!! »

(Ing. Nino Alberico Biadene, capo del Servizio 

Costruzioni della SADE, 8 ottobre 1963)
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La fascinazione dell’obiettivo

Filmato 3.1

Il caso del De Havilland Comet – 1954

il primo aereo di linea a turbogetto della storia ad entrare in servizio operativo[4].
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

26 ottobre 1951 

primo volo di linea regolare (tra Londra e Johannesburg, via Roma)

2 maggio 1952

un Comet in fase di decollo da Roma non riesce a prendere il volo

e subisce seri danni: in questa occasione non vi furono vittime 

ancora in fase di decollo un Comet della Canadian Pacific Airlines (CF-CUN) 

rimase completamente distrutto a Karachi, senza lasciare superstiti 

2 maggio 1953 

problemi in decollo da Calcutta: un Comet precipita causando 43 vittime. 

Il caso del De Havilland Comet – 1954

Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

Il caso del De Havilland Comet – 1954

10 gennaio 1954 

un velivolo (G-ALYP), dopo essere decollato da Roma diretto a Londra, 

precipita presso l'Isola d'Elba: 40 vittime

11 gennaio 1954 

la compagnia inglese BOAC sospende i voli del Comet

e nomina una speciale commissione per far luce sui disastri

l’incendio da impianto motore 

viene ritenuta la causa più probabile

si effettuano modifiche agli impianti dei turbogetti  

e alla fusoliera per salvaguardare la struttura in caso di incendio di un motore. 

23 marzo 1954 

il Comet riprende le vie del cielo.
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Silvano Bari – Introduzione alla psicopatologia del rischio e dell’errore

La fascinazione dell’obiettivo

Il caso del De Havilland Comet – 1954

8 aprile 1954 

a soli 16 giorni di distanza, il G-ALYY della linea Roma-Cairo 

s'inabissa al largo di Paola (RC) mezz'ora dopo il decollo da Ciampino.

Tre casi, tre decolli, 105 morti.

Il certificato di aeronavigabilità viene ritirato, tutti i Comet vengono 

messi a terra, vengono riaperti i dossier appena chiusi.

Il Governo Britannico istituisce una commissione d’inchiesta.

Ha inizio la più lunga, drammatica, affascinante indagine della storia 

dell’aviazione.

Filmato 3.4
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La fascinazione dell’obiettivo

Il caso del De Havilland Comet – 1954

aprile-novembre 1954

Nei laboratori RAE di Farnbourough, la fusoliera di un Comet viene 

sollecitata a oltranza per simulare la sequenza di pressurizzazione di 

un volo di linea.

E’ un test di resistenza a fatica: al ciclo numero 1.830 sul bordo 

esterno di un finestrino di sinistra comincia a comparire una vistosa 

linea di frattura che preclude al cedimento del pannello di fusoliera. 

Dall’esame dei rottami recuperati in fondo al Tirreno si ricostruisce la 

dinamica del disastro del Comet accertando che, in seguito a fatica del 

materiale, si era prodotto un inizio di rottura nella flangia di fissaggio 

della carenatura del radiocompass, aggravato dal metodo di rivettatura 

dei finestrini.

24 novembre 1954

La Commissione conclude le indagini.
Filmato 3.5
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